
ALCUNE CIFRE SULLA NOSTRA  CASSA MUTUA  DI ASSISTENZA

Fonte: bilanci CMA – le tabelle sono riprese dal bilancio 2022.

Il gruppo di lavoro di AssoBpm1865 ricavato alcuni indicatori che riteniamo possano essere utili  
per affrontare il tema “squilibrio economico” di CMA e per ragionare su possibili indicazioni.
E' stato preso in considerazione solo il comparto sanitario per la gestione “tipica”e non  considerata 
la componente finanziaria che ha incidenza sul risultato di esercizio ma che è estremamente 
volatile.
Come si evince dalla tabella qui sotto – tolti i due anni del Covid – lo squilibrio tra prestazioni e 
contributi oscilla costantemente tra il milione di euro e 1,5 mln.
Lo stato della sanità pubblica e l'invecchiamento progressivo (sulle età medie dei soci e dei 
beneficiari i bilanci non forniscono indicazioni) possono solo far ritenere che il disavanzo sia 
“strutturale”.

Lo squilibrio diviene tale in coincidenza della fusione con Banco Popolare che impatta in misura 
decisiva sull'invecchiamento della popolazione stante una ulteriore contrazione della numerosità 
degli ingressi di personale giovane (fenomeno già in atto ma che si è acuito).
Alle uscite per prestazioni e rimborsi deve essere aggiunto un ammontare di “spese amministrative”
(in larga parte per i servizi AON) in decrescita negli ultimi 3 anni (381000 euro nel 2020 verso 
237000 nel '22) ma che riteniamo difficilmente comprimibile.

Il numero dei soci e dei loro beneficiari è in lenta diminuzione con variazioni però significative nel 
mix delle diverse categorie.
Le due colonne di seguito riportano la situazione a fine 2016 e quella a fine 2022 (e lo sbilancio)

Dipendenti            7156             6224         -  932
loro familiari         6903            5835         - 1068

Esodati                    545              289          -  256
loro familiari           243              142          -  101



Pensionati             3978            4802           + 824
loro familiari         1332            1287           -  45

Il totale dei “contribuenti” -coloro che versano e per i quali la banca versa- passa nel periodo da 
11679 a 11315 (- 364 unità). Il numero dei beneficiari “NON contribuenti” da 8478 scende a 7264 
(- 1214).
La diminuzione importante dei familiari dipende probabilmente dal fatto che, con il crescere dell'  
età media,  diminuiscono i minori a carico.

Analizzando il bilancio 2022 si può tentare di rispondere ad alcune domande:

Quanto versa BancoBpm per ogni socio e per ogni assistito, in base alle diverse categorie.  Quanto
versa il socio di ogni categoria per se stesso e per i propri familiari a carico?

NON sono state prese in considerazione le cifre riferite agli Esodati perché di questo gruppo si 
conosce solo la consistenza a fine anno e non la numerosità in corso d'anno (nel tempo si entra da 
dipendenti e altri escono verso i pensionati). I dati medi risultavano fortemente sovrastimati.
In questo calcolo sono stati  presi a riferimento i versamenti complessivi a CMA (anche il comparto 
sociale e quello superstiti – quest'ultimo riguarda solo dipendenti ed esodati) non solo quelli 
sanitari.



Il rapporto beneficiari/soci indica che:
ogni dipendente “socio” CMA ha mediamente quasi un altro beneficiario nella sua posizione (0,94);
ogni pensionato “socio” conta 0,27 familiari beneficiari.

Dai dati 2022 si evince che la banca ha versato nell'anno a CMA 805 euro per ogni dipendente socio
e 1082 euro per ogni pensionato.
Questo dato spalmato suol totale dei beneficiari delle 2 categorie porta a 416 euro per i dipendenti e 
853 per i pensionati.
Inoltre, in base al Contratto Integrativo la banca versa lo 0,35% del monte salari (presumibilmente 
del monte riferito ai soli soci CMA). La somma entra a bilancio CMA a beneficio di tutte le 
categorie di soci per circa 108 euro a socio).

I soci versano mediamente:
766 euro l'anno se dipendenti (che diventano 395 per ogni assistito)
590 euro l'anno se pensionati (che diventano 495 per ogni assistito).

L'altra domanda è: quanto viene rimborsato a ognuna delle due categorie ?

Per il solo comparto sanitario, nel 2022 dipendenti e loro familiari hanno ricevuto rimborsi per 
9.538.377 euro. I pensionati per 8.754.450 euro.
Il che significa che unitariamente ogni socio dipendente ha ricevuto 1532 euro per se o per i propri 
beneficiari e ogni pensionato 1823 euro.
Cifre che suddivise per il totale degli assistiti (soci+beneficiari) portano a 791 euro per il “mondo” 
dipendenti e 1438 pro capite per quello dei pensionati. 
Posto che gli adeguamenti delle pensioni INPS all'inflazione sono molto bassi, interessante sarà 
invece una proiezione/previsione degli effetti degli aumenti retributivi derivanti dal CCNL bancari 
sui contributi (sia lato banca che lato dipendente). 


